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5 a Quares im a  
L i t .  o r e I  s et t imana 

Dal Vangelo secondo Giovanni  
(11,1-45 pas-

sim) 

In quel tempo, le sorelle di Laz-

zaro mandarono a dire a Gesù: 

«Signore, ecco, colui che tu ami 

è malato». Quando sentì che 

era malato, rimase per due 

giorni nel luogo dove si trova-

va. Poi disse ai discepoli: 

«Andiamo di nuovo in Giu-

dea!». 

Quando Gesù arrivò, trovò Laz-

zaro che già da quattro giorni 

era nel sepolcro. Marta, come 

udì che veniva Gesù, gli andò 

incontro; Maria invece stava se-

duta in casa. Marta disse a Ge-

sù: «Signore, se tu fossi stato 

qui, mio fratello non sarebbe 

morto! Ma anche ora so che 

qualunque cosa tu chiederai a 

Dio, Dio te la concederà». Gesù 

le disse: «Tuo fratello risorgerà». Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella ri-

surrezione dell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; 

chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non mori-

rà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il 

Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo». 

Gesù si commosse profondamente e, molto turbato, domandò: «Dove lo avete 

posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Disse-

ro allora i Giudei: «Guarda come lo amava!». Ma alcuni di loro dissero: «Lui, 

che ha aperto gli occhi al cieco, non poteva anche far sì che costui non moris-

se?». 

Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si recò al sepolcro: 

era una grotta e contro di essa era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la 

pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, manda già cattivo 

odore: è lì da quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, 

vedrai la gloria di Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e 

disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai 

sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano 

che tu mi hai mandato». Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuo-

ri!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un su-

dario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo andare». 

Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò che egli aveva 

compiuto, credettero in lui.  

www.smrosario.org 

Gesù disse loro: 

«Liberatelo  

e lasciatelo andare» 
Gv 9,7 
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tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

Siamo alla quinta domenica di quaresima  con la resurre-
zione di Lazzaro. Marta e Maria, sono preoccupate e man-
dano a chiamare Gesù sicure che la sua presenza avrebbe 
guarito il fratello Lazzaro, ma la morte arriva per prima. 
Con delicatezza Marta lo rimprovera: “ Signore, se tu fossi 
stato qui, mio fratello non sarebbe morto!”. Sono i rimpro-
veri che gli facciamo nella malattia e nella morte. Come 
reagisce Gesù? Il suo ritardo non è casuale, è voluto per 
manifestare il segno di un amore più grande verso l’uomo, 
non solo malato, ma addirittura vinto dalla morte, chiuso 
in un sepolcro e già da quattro giorni. Tutta la forza 
dell’uomo di pensare  e di agire, si ferma di fronte alla mor-
te. La morte lo mette sotto scacco. Solo Gesù, Figlio di 
Dio la vince: “Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in 
me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, 
non morirà in eterno”. Così davanti al sepolcro di Lazzaro, 
Gesù piange  per la morte dell’amico, ma poi con la sua pa-
rola divina lo richiama alla vita: “ Lazzaro, vieni fuori! Il 
morto uscì”. Anche Gesù sarà vittima della morte, cono-
scerà il sepolcro, ma ne uscirà vittorioso, rovesciando la 
pietra del sepolcro una volta per sempre e per tutti. A Mar-
ta, come a noi, viene chiesto:  “Credi questo?”  “Lo cre-
do”. In questa fede in Gesù, Figlio di Dio,  vincitore della 
morte possiamo sperimentare anche noi l’amicizia di Gesù,  
essere sciolti dalle bende del peccato e tornare liberi per 
camminare sulle strade di una vita nuova, risorta.  
Ai fidanzati  Grazia e Savino la nostra gratitudine per il lo-
ro dono di vangelo . 

 p. Raffaele Angelo Tosto 

Una vignetta per riflettere 



 Il Signore dal 
seno materno mi ha 
chiamato. (Is 49,1) 

Ti chiedi quale 
progetto ha Dio 
per te? Cosa fai 
per scoprirlo? 

 Chi dice di segui-
re Cristo, deve com-
portarsi come lui si è 
comportato. (1Gv 2,6) 
Leggi il Vangelo? 
Cerchi di viverlo 
ogni giorno nella 
quotidianità? 

 Noi abbiamo 
riconosciuto e creduto 
all'amore che Dio ha 
per noi. (1Gv 4,16) 
Credi che Dio ti ama? Metti Dio al primo po-
sto nella tua vita? 

 Siate sempre pronti a rispondere a chiunque vi 
domandi ragione della speranza che è in voi. Tuttavia 
questo sia fatto con dolcezza e rispetto. (1Pt 3,15) 

Ti vergogni della tua fede? Ne parli agli altri? 

 Quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa 
la porta, prega il Padre tuo. (Mt 6,6-8)  

Il pane che noi spezziamo è comunione con il corpo di 
Cristo. (1Cor 10,16-17)  
Preghi personalmente? Come? Preghi insieme 
alla tua famiglia? La domenica partecipi alla 
Messa? La vivi da protagonista?  

 Rallegratevi sempre; ve lo ripeto ancora, rallegra-
tevi. (Fil 4,4)  
Come vivi il tempo libero e il divertimento? 
Come vivi la domenica? 

 Esaminate ogni cosa, tenete solo ciò che è buono. 

(1Ts 5,21)  
Cosa fai per migliorare nel bene la tua forma-
zione personale? Quanto guardi all’apparen-
za? Sei capace di scendere in profondità? 

 

 Chi è fedele nel 
poco, è fedele anche 
nel molto. (Lc 16,10) 

Sei onesto? Lavori 
con professionali-
tà? Studi con im-
pegno? 

 Il vostro parlare 
sia sì, sì; no, no; il di 
più viene dal male. 

(Mt 5,37-38) 
Sei sincero? Co-
munichi agli altri 
le tue esperienze? 
Il tuo linguaggio è 
corretto? 

 Che tutti siano 
una sola cosa. Che 
siano perfetti nell'u-
nità. (Gv 17,21.23) 

C'è qualcuno che non hai perdonato? Hai ran-
core verso qualcuno? 

 Vi do un comandamento: che vi amiate gli uni gli 
altri come io vi ho amato. (Gv 13,34) 

Nell'amicizia - in famiglia - nella coppia quan-
to sei capace d’amare come Gesù? 

 Mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto 
per noi. (Rm 5,8) 
Ringrazi Gesù perché ha dato la vita per te? 
Credi che sia risorto? 

 Vi è più gioia nel dare che nel ricevere! (At 20,35)  
Ami tutti, anche chi è diverso da te? Cosa fai 
concretamente per gli altri? Cosa dai agli altri? 

 Nessuno può servire due padroni: o odierà l'uno e 
amerà l'altro, o preferirà l'uno e disprezzerà l'altro: 
non potete servire Dio e i soldi. (Mt 6,24).  

Come gestisci i tuoi soldi e ciò che possiedi? 
Sono i beni a darti sicurezza e vita? 

 Il vostro corpo è tempio dello Spirito Santo che è 
in voi. (1 Cor 6,19)  
Hai cura del tuo corpo? Curi la salute? Come 
vivi la sessualità? 

CON LA TUA PAROLA CONOSCO IL MIO CUORE 
Spunti per l’esame di coscienza 

“ Dio non si stanca di perdonarci, mai!  
Il problema è che noi ci stanchiamo,  
noi non vogliamo, o ci stanchiamo  

di chiedere perdono”. 
Papa Francesco  



Il nostro percorso 

Dal Lunedì al Sabato 

6.45 Ufficio Letture e Lodi Mattutine  

18.30 Via Matris  

19.00 Celebrazione Eucaristica 

Lunedì 7 PELLEGRINAGGIO PENITENZIALE  

a San Giovanni Rotondo 

 Via crucis - Confessioni - Eucaristia 

Partenza ore 14 da Via Roma (Bar Capriccio) 

Nel pomeriggio la Chiesa resterà chiusa 

Martedì 08 
 

17.00 Apostolato della Preghiera 
20.00 Consiglio pastorale parrocchiale: Lettura e analisi della scheda del II capitolo 

Mercoledì 9 19.00 Azione cattolica 
19.45 Celebrazione penitenziale Scout, Post cresima e Giovani 
20.30 Percorso fidanzati  

Giovedì 10 7.30 Adorazione Eucaristica fino alle 9.00 
17.30 Madrine delle vocazioni OMD 
19.00 Concelebrazione Eucaristica e Adorazione  

Durante  l’Adorazione  Eucaristica  
i sacerdoti saranno a dispo sizione  per le  confessioni 

Venerdì 11 Astinenza 

19.30 Via crucis (Animata dalle comunità Neocatecumenali): Via Ofanto, via Imbriani, 
Via Nicotera, Via Cairoli, Via Bovio, Chiesa 

Sabato 12 Celebrazione Eucaristica: 7.30 - 19.00 - 21.00 
15.30 Via Crucis Ragazzi 
18.30 Catechisti 
19.00 Ministranti 
20.00 Primi Vespri della Domenica. 

Domenica 13 DOMENICA DELLE PALME 

Celebrazione Eucaristica:  

8.00 - 9.30 (fanciulli e giovani) - 11.30 - 19.00 

10.45 Benedizione delle palme  
in via Marconi (Calvario)  
e processione verso la Chiesa 

 

Da Giovedì 10 i fratelli del Cammino Neocatecumenale  

busseranno alla porta delle vostre case  

per un gioioso annuncio:  

l’amore di Gesù, Figlio di Dio, morto e risorto per noi. 

Accogliamoli con serenità e a cuore aperto. 


